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173. La forma pensionistica complementare residuale istituita presso l'INPS, di cui all'articolo 9 del decreto 

legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, è soppressa, con decorrenza dalla data determinata con decreto del 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, emanato 

ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400.  

174. Con il medesimo decreto di cui al comma 173, sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e dei 

lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale dei diversi comparti del settore privato, 

è individuata la forma pensionistica alla quale far affluire le quote di TFR maturando nell'ipotesi prevista 

dall'articolo 8, comma 7, lettera b), numero 3), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. Tale forma 

pensionistica è individuata tra le forme pensionistiche negoziali di maggiori dimensioni sul piano patrimoniale 

e dotata di un assetto organizzativo conforme alle disposizioni dell'articolo 8, comma 9, del citato decreto 

legislativo n. 252 del 2005.  

175. Alla forma pensionistica di cui al comma 174 sono altresì trasferite le posizioni individuali costituite 

presso la forma pensionistica complementare di cui al comma 173, esistenti alla data di soppressione della 

stessa, secondo modalità stabilite con il medesimo decreto di cui al comma 173, sentita la COVIP.  

176. Con efficacia dalla data di decorrenza determinata con il decreto di cui al comma 173: a) all'articolo 8, 

comma 7, lettera b), numero 3), del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, le parole: « alla forma 

pensionistica complementare istituita presso l'INPS » sono sostituite dalle seguenti: « alla forma pensionistica 

complementare individuata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori 

comparativamente più rappresentative sul piano nazionale dei diversi comparti del settore privato »; b) sono 

abrogati: 1) l'articolo 9 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252; 2) il capo II del decreto del Ministro 

del lavoro e della previdenza sociale 30 gennaio 2007, recante « Attuazione dell' articolo 1, comma 765, della 

legge 27 dicembre 2006, n. 296. Procedure di espressione della volontà del lavoratore circa la destinazione 

del TFR maturando e disciplina della forma pensionistica complementare residuale presso l'INPS 

(FONDINPS)», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2007. 


